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1. PREMESSA 

La presente relazione di analisi ed elementi tutelati dal PPTR è relativa al progetto di realizzazione 

di un impianto agrivoltaico di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica e produzioni 

agricole, della potenza di circa 14,125 MWp denominato “CSPV SAN DONACI” in agro di San 

Donaci (BR), zona “Masseria Mariana”, e delle relative opere connesse anche in agro di San Donaci 

e di Cellino San Marco (BR), proposto dalla società BLUE STONE RENEWABLE IV, con sede legale 

in Via Vincenzo Bellini, Roma. 

La produzione e la vendita dell’energia prodotta dall’impianto agrivoltaico in progetto potrebbero 

essere regolate secondo le due seguenti alternative: 

- con criteri di incentivazione in conto energia, ossia di incentivi pubblici a copertura dei costi di 

realizzazione, definiti dal Decreto Ministeriale 19 febbraio 2007, emesso dai Ministeri delle 

Attività Produttive e dell’Ambiente in attuazione del Decreto Legislativo n. 387 del 29 dicembre 

2003, quest’ultimo emanato in attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione 

dell’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili; 

- con criteri di “market parity”, ossia la vendita sul mercato energetico all’ingrosso caratterizzato 

da una reale competitività tra il prezzo di scambio dell’energia prodotta dal fotovoltaico e quello 

dell’energia prodotta dalle fonti fossili (il fotovoltaico in market parity vende energia sulla borsa 

elettrica ad un prezzo inferiore a quella prodotta dalle altre fonti convenzionali). 

Ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003 l’opera, rientrante negli “impianti per la produzione di 

energia da fonti rinnovabili”, autorizzata tramite procedimento unico regionale, è dichiarata di 

pubblica utilità, indifferibile ed urgente. 

Tutta la progettazione è stata sviluppata utilizzando tecnologie ad oggi disponibili sul mercato 

europeo; considerando che la tecnologia fotovoltaica è in rapido sviluppo, dal momento della 

progettazione definitiva alla realizzazione potranno cambiare le tecnologie e le caratteristiche delle 

componenti principali (moduli fotovoltaici, inverter, strutture di supporto), ma resteranno 

invariate le caratteristiche complessive e principali dell’intero impianto in termini di potenza 

massima di produzione, occupazione del suolo e fabbricati. 

Come prescritto nel Preventivo di Connessione rilasciato da Terna con codice pratica 202200713, 

l’impianto fotovoltaico sarà collegato in antenna a 36 kV su una futura Stazione Elettrica (SE) 

della RTN da inserire in entra-esce alla linea RTN a 380 kV “Brindisi Sud - Galatina”. 

Si precisa che la progettazione della futura Stazione Elettrica (SE) della RTN e dei raccordi alla 

linea 380 kV della RTN “Brindisi Sud - Galatina” non sono parte del presente progetto. 

Il progetto prevede: 

- la realizzazione dell’impianto fotovoltaico; 

- la realizzazione del cavidotto AT di connessione alla futura SE. 
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1.1 Inquadramento della località di intervento 

Il suolo sul quale sarà realizzato l’impianto agrivoltaico ricopre una superficie di circa 17 ettari. 

Esso ricade nel foglio 1:25000 delle cartografie dell’Istituto Geografico Militare (IGM Vecchia Ed.) 

n. 203 II NE “SAN DONACI”, ed è catastalmente individuato alle particelle 16, 492, 516 e 518 del 

foglio 23 del comune di San Donaci (BR). 

 
Figura 1 - Inquadramento su ortofoto dell’area occupata dal futuro impianto agrivoltaico 
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Figura 2 - Ubicazione dell’area su IGM 
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Figura 3 - Stralcio Catastale, Comune di San Donaci, Foglio 23 , Particelle 516, 518, 16, 492 

1.2 Inquadramento del cavidotto 

Il cavidotto AT di connessione tra l’impianto agrivoltaico e la futura Stazione Elettrica, sita nel 

comune di Cellino San Marco (BR), si estenderà, per circa 6,50 km complessivi, nel territorio di 

San Donaci e Cellino San Marco. 

L’elettrodotto attraverserà sia suoli di proprietà privata, che viabilità pubblica provinciale. Lungo 

il suo percorso interferirà con: 

- Reticoli idrografici; 

- strade pubbliche Provinciali SP75 e SP79 San Vito-Mesagne-Salice. 
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Figura 4 - Inquadramento del percorso del cavidotto su Ortofoto 
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1.3 Caratteristiche tecniche generali 

 
Figura 5 - Layout impianto agrivoltaico 

L’impianto agrivoltaico per la produzione di energia elettrica oggetto della presente relazione 

tecnico-descrittiva avrà le seguenti caratteristiche (cfr. DW22138D-C01): 

- potenza installata lato DC: 14,125 MWp; 

- potenza dei singoli moduli: 645 Wp; 

- n. 59 inverter di stringa; 

- n. 6 cabine di trasformazione dell’energia elettrica; 

- n. 1 cabina di raccolta utente; 

- n. 1 reattanza shunt; 

- rete elettrica interna a 1500 V tra i moduli fotovoltaici, e tra questi e le cabine di 

trasformazione; 
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- rete elettrica interna a 36 kV per il collegamento tra le varie cabine di trasformazione e con la 

cabina di raccolta utente; 

- rete elettrica interna a bassa tensione per l’alimentazione dei servizi ausiliari di centrale 

(controllo, illuminazione, videosorveglianza, forza motrice, ecc…); 

- rete elettrica esterna a 36 kV cabina di raccolta utente alla futura Stazione Elettrica; 

- rete telematica interna ed esterna di monitoraggio per il controllo dell’impianto agrivoltaico; 

Nel complesso l’intervento di realizzazione dell’impianto agrivoltaico, consterà delle seguenti 

opere: 

- installazione delle strutture fisse di sostegno dei moduli fotovoltaici; 

- installazione dei moduli fotovoltaici; 

- installazione degli inverter di stringa; 

- installazione delle cabine di trasformatore; 

- installazione della cabina di raccolta utente e della reattanza shunt; 

- realizzazione dei collegamenti elettrici BT e AT di campo; 

- realizzazione della viabilità interna ed esterna per l’accesso all’impianto; 

- realizzazione del cavidotto AT di vettoriamento esterno al campo agrivoltaico. 
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2. ANALISI DELLO STATO ATTUALE DI PROGETTO 

Secondo il P.P.T.R. della Regione Puglia l’area oggetto d’intervento rientra nell’ambito di 

paesaggio “Tavoliere Salentino”, ed in particolar modo l’area di progetto ricade nella figura 

territoriale paesaggistica 10.2 “La Terra dell’Arneo” in una zona classificabile di valenza ecologica 

“bassa/nulla” o al più “medio/bassa”. 

Secondo art. 36 comma 5 delle N.T.A. del PPTR, i piani territoriali ed urbanistici locali, nonché 

quelli di settore approfondiscono le analisi contenute nelle schede di ambito relativamente al 

territorio di riferimento e specificano, in coerenza con gli obiettivi di qualità e le normative d'uso 

di cui all'art. 37 delle NTA, le azioni e i progetti necessari alla attuazione del PPTR, come 

approfondito nell’elaborato (DC22138D-V03) allegato alla presente, ossia la relazione 

paesaggistica. 

2.1 Analisi dei livelli di tutela del PPTR 

Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia (PPTR), adeguato al Codice dei beni 

culturali e del paesaggio (D.Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004), è stato approvato con D.G.R. n. 176 

del 16 febbraio 2015 “Approvazione del Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia 

(PPTR).” (pubblicata su B.U.R.P. n. 40 del 23 marzo 2015) e successivamente aggiornato come 

disposto per ultimo dalla D.G.R. n. 1543 del 02 agosto 2019 (pubblicata su B.U.R.P. n. 103 del 

10 settembre 2019). 

Il Piano è definito da tre componenti: l’Atlante del Patrimonio Ambientale, Paesaggistico e 

Territoriale, lo Scenario Strategico, le Regole.  

La prima parte del PPTR descrive l’identità dei tanti paesaggi della Puglia e le regole fondamentali 

che ne hanno guidato la costruzione nel lungo periodo delle trasformazioni storiche: l’identità dei 

paesaggi pugliesi è descritta nell’Atlante del Patrimonio Territoriale, Ambientale e Paesaggistico; 

le condizioni di riproduzione di quelle identità sono descritte dalle Regole Statutarie che si 

propongono come punto di partenza, socialmente condiviso, che dovrà accumunare tutti gli 

strumenti pubblici di gestione e di progetto delle trasformazioni del territorio regionale. 

La seconda parte del PPTR consiste nello Scenario Paesaggistico che consente di prefigurare il 

futuro di medio e lungo periodo del territorio della Puglia. 

Lo scenario contiene infine una raccolta di Progetti Sperimentali integrati di Paesaggio definiti in 

accordo con alcune amministrazioni locali, associazioni ambientaliste e culturali.  

Le linee guida descrivono i modi corretti per guidare le attività di trasformazione del territorio che 

hanno importanti ricadute sul paesaggio: l’organizzazione delle attività agricole, la gestione delle 

risorse naturali, la progettazione sostenibile delle aree produttive, e così via.  
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Lo scenario contiene infine una raccolta di Progetti Sperimentali integrati di Paesaggio definiti in 

accordo con alcune amministrazioni locali, associazioni ambientaliste e culturali.  

Anche i progetti riguardano aspetti di riproduzione e valorizzazione delle risorse territoriali 

relativi a diversi settori; tutti i progetti sono proposti come buoni esempi di azioni coerenti con gli 

obiettivi del piano.  

La terza parte del piano è costituita dalle Norme Tecniche di Attuazione (NTA), che sono un elenco 

di indirizzi, direttive e prescrizioni che dopo l’approvazione del PPTR avranno un effetto immediato 

sull’uso delle risorse ambientali, insediative e storico-culturali che costituiscono il paesaggio. 

In parte i destinatari delle norme sono le istituzioni che costruiscono strumenti di pianificazione e 

di gestione del territorio e delle sue risorse: i piani provinciali e comunali, i piani di sviluppo rurale, 

i piani delle infrastrutture, e così via.  

Quelle istituzioni dovranno adeguare nel tempo i propri strumenti di pianificazione e di 

programmazione agli obiettivi di qualità paesaggistica previsti dagli indirizzi e dalle direttive 

stabiliti dal Piano per le diverse parti di territorio pugliese.  

In parte i destinatari delle norme sono tutti i cittadini, che potranno intervenire sulla 

trasformazione dei beni e delle aree riconosciuti come meritevoli di una particolare attenzione di 

tutela, secondo le prescrizioni previste dal Piano.  

Il Piano ha condotto, ai sensi dell’articolo 143, comma 1, lettere b) e c) del Decreto Legislativo 

n°42 del 22/01/2004: «Codice dei beni culturali e del paesaggio», la ricognizione sistematica delle 

aree sottoposte a tutela paesaggistica, nonché l’individuazione, ai sensi dell’articolo 143, comma 

1, lettera e) del Codice, di ulteriori contesti che il Piano intende sottoporre a tutela paesaggistica.  

Le aree sottoposte a tutela dal PPTR si dividono pertanto in beni paesaggistici, ai sensi dell’articolo 

134 del Codice, e ulteriori contesti paesaggistici ai sensi dell’articolo 143, comma 1, lettera e) del 

Codice. 

I beni paesaggistici si dividono ulteriormente in due categorie di beni: gli immobili e aree di 

notevole interesse pubblico (ex articolo 136 del Codice) ovvero quelle aree per le quali è stato 

emanato un provvedimento di dichiarazione del notevole interesse pubblico e le aree tutelate per 

legge (ex articolo 142 del Codice).  

L’insieme dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti paesaggistici è organizzato in tre 

strutture, a loro volta articolate in componenti:  

- 6.1. Struttura idrogeomorfologica: 

o 6.1.1 Componenti idrologiche; 

o 6.1.2 Componenti geomorfologiche.  

- 6.2. Struttura ecosistemica e ambientale: 

o 6.2.1 Componenti botanico-vegetazionali; 

o 6.2.2 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici;  
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- 6.3. Struttura antropica e storico-culturale: 

o 6.3.1 Componenti culturali e insediative; 

o 6.3.2 Componenti dei valori percettivi. 

Con riferimento all’infrastruttura in esame, nella seguente tabella si riassume l’elenco dei vincoli 

di cui al PPTR così come approvato e aggiornato secondo le disposizioni della D.G.R. n. 1543 del 

02 agosto 2019.  

 

 
Figura 6 - PPTR-Vincoli ricadenti nell’aera di progetto (cerchio in rosso area impianto agrivoltaico) 
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Figura 7 - Particolare dell’area dell’impianto distante circa 20 m da “UCP Aree a rischio archeologico” 

 
Figura 8 - Particolare attraversamento del cavidotto su “UCP strade a valenza paesaggistica” 

 
Figura 9 - Particolare attraversamento del cavidotto su “UCP reticolo idrografico di connessione della R.E.R.” 
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L’area del campo agrivoltaico non è interessata da alcun Bene Pesaggistico del PPTR, 

si trova infatti a circa 50 m da un “UCP Aree a rischio archeologico” e a circa un 

chilometro dall’ “UCP Città Consolidata” di San Donaci. 

Il cavidotto AT, invece, correrà per un tratto lungo la banchina di una strada che è 

classificata dal PPTR come “UCP Strade a valenza paesaggistica” e attraverserà due 

rami di un “UCP Reticolo idrografico di connsessione RER 100m”, denominato Canale 

della Lacrima-Canale Pesciamana. 

 

Quindi, per le componenti della Struttura idrogeomorfologica viene interessato dal cavidotto: 

- Reticolo idrografico di connessione RER delle Componenti idrologiche. 

 

Per le componenti della Struttura antropica e storico-culturale, invece: 

- Strade a valenza paesaggistica delle Componenti dei valori percettivi.  

Nelle norme tecniche del PPTR per “UCP Strade a valenza paesaggistica” è esplicitato che: 

“Consistono nei tracciati carrabili, rotabili, ciclo-pedonali e natabili dai quali è possibile cogliere la 

diversità, peculiarità e complessità dei paesaggi che attraversano paesaggi naturali o antropici di 

alta rilevanza paesaggistica, che costeggiano o attraversano elementi morfologici caratteristici 

(serre, costoni, lame, canali, coste di falesie o dune ecc.) e dai quali è possibile percepire 

panorami e scorci ravvicinati di elevato valore paesaggistico.”  

 

“Gli interventi che interessano le componenti dei valori percettivi devono tendere a:  

a. salvaguardare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia, attraverso il 

mantenimento degli orizzonti visuali percepibili da quegli elementi lineari, puntuali e areali, 

quali strade a valenza paesaggistica, strade panoramiche, luoghi panoramici e coni visuali, 

impedendo l’occlusione di tutti quegli elementi che possono fungere da riferimento visuale di 

riconosciuto valore identitario;  

b. salvaguardare e valorizzare strade, ferrovie e percorsi panoramici, e fondare una nuova 

geografia percettiva legata ad una fruizione lenta (carrabile, rotabile, ciclo-pedonale e natabile) 

dei paesaggi;  

c. riqualificare e valorizzare i viali di accesso alle città.” 

 

Il PPTR inoltre definisce delle Misure di salvaguardia e di utilizzazione per le componenti dei valori 

percettivi: 

1. Nei territori interessati dalla presenza di componenti dei valori percettivi come definiti all’art. 

85, comma 4), si applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui ai successivi commi 

2) e 3).  
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2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia 

e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili 

tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di 

cui all'art. 37 e in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che 

comportano:  

a1) modificazione dello stato dei luoghi che possa compromettere l'integrità dei peculiari valori 

paesaggistici, nella loro articolazione in strutture idrogeomorfologiche, naturalistiche, 

antropiche e storico-culturali, delle aree comprese nei coni visuali;  

a2) modificazione dello stato dei luoghi che possa compromettere, con interventi di grandi 

dimensioni, i molteplici punti di vista e belvedere e/o occludere le visuali sull'incomparabile 

panorama che da essi si fruisce;  

…. 

3. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, 

progetti e interventi che:  

c1) comportino la riduzione e la mitigazione degli impatti e delle trasformazioni di epoca 

recente che hanno alterato o compromesso le relazioni visuali tra le componenti dei valori 

percettivi e il panorama che da essi si fruisce;  

c2) assicurino il mantenimento di aperture visuali ampie e profonde, con particolare riferimento 

ai coni visuali e ai luoghi panoramici;  

….. 

4. Nei territori interessati dalla presenza di componenti dei valori percettivi come definiti all’art. 

85, commi 1), 2) e 3), si applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui al 

successivo comma 5).  

5. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia 

e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili 

tutti i piani, progetti e 69 interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso 

di cui all'art. 37 e in particolare quelli che comportano:  

a1) la privatizzazione dei punti di vista “belvedere” accessibili al pubblico ubicati lungo le strade 

panoramiche o in luoghi panoramici;  

….. 

a3) ogni altro intervento che comprometta l’intervisibilità e l’integrità percettiva delle visuali 

panoramiche definite in sede di recepimento delle direttive di cui all’art. 87 nella fase di 

adeguamento e di formazione dei piani locali.” 

 

Il cavidotto sarà realizzato in fregio alla viabilità ordinaria esistente, per i quali è 

previsto il completo rinterro degli scavi a posa avvenuta e il ripristino dell’assetto 



 
Studio Tecnico BFP S.r.l.  

 
 

E' vietato riprodurre o utilizzare il contenuto senza autorizzazione (art. 2575 c.c.) 15

orografico e dell’aspetto dei luoghi, inoltre l’opera non comprometterà l‘intervisibilità 

e l’integrità percettiva delle visuali panoramiche.  

Per quanto riguarda l’area di impianto invece, sarano effettuati interventi di 

mitigazione lungo tutto il recinto dell’area, quindi non sarà compromessa 

l’intervisibilità e l’integrità percettiva delle visuali panoramiche dalle strade 

paesaggistiche. L’intervento sulla strada a valenza paesaggistica, quindi risulta 

perfettamente in linea con le norme tecniche del PPTR. 

 

Per il “Reticolo idrografico di connessione della R.E.R.” sono ammissibili, piani, progetti 

che “garantiscano la salvaguardia o il ripristino dei caratteri naturali, morfologici e storico-culturali 

del contesto paesaggistico; non interrompano la continuità del corso d’acqua e assicurino nel 

contempo l’incremento della superficie permeabile e la rimozione degli elementi artificiali che 

compromettono visibilità, fruibilità e accessibilità del corso d’acqua.” 

Le Misure di salvaguardia e di utilizzazione per il Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. 

dispongono che: 

“Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica, nel rispetto degli obiettivi 

di qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di governo del territorio vigenti 

ove più restrittivi, sono ammissibili, piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al comma 

2, nonché i seguenti : b1) trasformazione del patrimonio edilizio e infrastrutturale esistente a 

condizione che:  

• garantiscano la salvaguardia o il ripristino dei caratteri naturali, morfologici e storico-culturali 

del contesto paesaggistico;  

• non interrompano la continuità del corso d’acqua e assicurino nel contempo l’incremento della 

superficie permeabile e la rimozione degli elementi artificiali che compromettono visibilità, 

fruibilità e accessibilità del corso d’acqua;  

• garantiscano la salvaguardia delle visuali e dell’accessibilità pubblica ai luoghi dai quali è 

possibile godere di tali visuali;  

• assicurino la salvaguardia delle aree soggette a processi di rinaturalizzazione; b2) realizzazione 

e ampliamento di attrezzature di facile amovibilità di piccole dimensioni per attività connesse al 

tempo libero, realizzate in materiali naturali, che non compromettano i caratteri dei luoghi, non 

aumentino la frammentazione dei corridoi di connessione ecologica e non comportino l’aumento 

di superficie impermeabile, prevedendo idonee opere di mitigazione degli impatti; 

 

Il cavidotto AT intersecherà in due punti i reticoli idrografici di connessione della 

R.E.R. presenti nell’area di impianto e sarà posato in opera mediante la tecnica della 
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Trivellazione Orizzontale Teleguidata (T.O.C.) in modo da superare le interferenze 

senza alterare il deflusso superficiale e sotterraneo.  



 
Studio Tecnico BFP S.r.l.  

 
 

E' vietato riprodurre o utilizzare il contenuto senza autorizzazione (art. 2575 c.c.) 17

3. CONCLUSIONI 

L’analisi della compatibilità del progetto dell’impianto agrivoltaico con il Piano Paesaggistico 

Territoriale Regionale della Regione Puglia ha messo in evidenza che l’area di progetto è stata 

collocata esternamente alle diverse componenti culturali e ambientali di pregio presenti nell’area 

vasta, risultando così compatibili con gli obiettivi di tutela del PPTR Puglia. 

Solo il cavidotto intersecherà alcuni reticoli idrografici di connessione R.E.R. presenti nell’area, ma 

sarà posato in opera mediante la tecnica della T.O.C., e una strada a valenza paesaggistica, ma 

essendo realizzato in banchina della viabilità esistente, ed essendo previsto il completo rinterro 

degli scavi e il ripristino dell’assetto orografico e dello stato dei luoghi, non comporterà alcun 

rischio per l’integrità percettiva delle visuali panoramiche e per i carattteri naturali dei corsi 

d’acqua. 

Per quanto riguarda l’area di impianto, sarano effettuati interventi di mitigazione lungo tutto il 

recinto dell’area, quindi non ci sarà compromessa l’intervisibilità e l’integrità percettiva delle visuali 

panoramiche dalle strade paesaggistiche. 
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